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Albareto.La manifestazione organizzata dal comitato parrocchiale

Boschetto, mega grigliata e musica
�� La gastronomia e la musica di Marietto e Roberto hanno dato il via alle manifestazioni estive di

Albareto. Ieri nel parco parrocchiale di Boschetto almeno cento commensali hanno interrotto si sono

lasciati trascinare dal profumo e dai sapori straordinari della mega grigliata organizzata dal

comitato parrocchiale. Per un giorno nonni, genitori e bambini si sono riuniti per festeggiare e

gustare.

BERCETO IL SINDACO LUCCHI: «AUSPICO UN PAESE SENZA PIU' PETTEGOLEZZI»

Una fontana per riconciliarsi
BERCETO

Taglio del nastro
per l'opera. I rubinetti
aperti simbolicamente
da una bambina

Mattia Monacchia

II Dopo un mese di lavori, è giun-
ta finalmente l’ora dell’inaugu -
razione della nuova fontana di
Berceto, nei giardini pubblici di
piazza Micheli.

L’inaugurazione si è svolta sa-
bato scorso, alle 20.30, alla pre-
senza del sindaco Luigi Lucchi,
che ha spiegato la denominazio-
ne scelta per l’opera, ovvero
«Fontana della riconciliazio-
ne». «Auspico un paese senza
più invidie e senza più pettego-
lezzi», ha detto il primo citta-
dino.

I rubinetti della fontana sono
stati aperti simbolicamente da
una bambina, «simbolo del fu-

turo e del lavoro che l’ammini -
strazione svolge per il futuro».
Lucchi ha colto l’occasione an-
che per ricordare alcuni dei ri-
sultati raggiunti in questo primo
anno di legislature.

«E' la prima volta dopo 45 an-
ni che il Comune non fa mutui -
ha spiegato -. Nonostante que-
sto, abbiamo fatto lavori per un
milione e mezzo, grazie anche
all’aiuto degli enti sovracomu-
nali, Sta riaprendo la Fonte San
Moderanno, anche come forno
biologico, che darà inizialmente
5 o 6 posti di lavoro, e se le cose
andranno bene, potrebbero di-
ventare anche trenta. Si è inse-
diata una nuova azienda
nell’area di Cattaia, che sta già
facendo lavorare alcuni bercete-
si».

«Il nostro assessore Irene Pi-
vetti - ha proseguito il sindaco - si
sta muovendo per realizzare a
Berceto un centro di tennis a li-
vello nazionale».

Lucchi ha concluso ringra-
ziando le persone che collabo-
rano con l’amministrazione per
il miglioramento del paese.

E dopo il discorso, anche il
sindaco ha partecipato all’alle -
gro buffet in piazza offerto dalla
Ditta Avalli di Bergotto, realiz-
zatrice della fontana.�Inaugurazione La nuova fontana è stata realizzata nei giardini pubblici di piazza Micheli.

VOLUME AUTORE GINO MONACCHIA

Berceto, imminente
un libro sulla Cisa

BERCETO

II Gino Monacchia, ex insegnan-
te di lettere, ha presentato nei
giorni scorsi al sindaco Luigi
Lucchi l’anteprima di un volume
realizzato sul Passo della Cisa e
sulla storica strada Statale 62
che dal valico montano prende
appunto il nome di Statale della
Cisa.

Nel libro, corredato da nume-
rose foto di luoghi e personaggi,
sia del parmense sia della
Lunigiana, vengono ricordati
diversi eventi: il passaggio dei
pellegrini sulla Via Francigena;
il passaggio della Mille Miglia
e del Giro d’Italia sul valico;
i classici motoraduni che sono
un cult per I centauri appassio-
nati; e la Fiera della Madonna
della Guardia, nota anche più
semplicemente come Festa della
Cisa.

Ogni 29 agosto la fiera attira
centinaia di fedeli al Santuario

che domina quei monti e nume-
rosi turisti che girando tra le co-
loratissime bancarelle o entran-
do negli esercizi commerciali
della zona possono acquistare
souvenir o gustare specialità del-
la zona.

Chi fosse interessato può
già prenotare una copia del li-
bro chiamando il numero
329/1277009.�

Cultura Gino Monacchia.

BERCETO CHIUSURA IN BELLEZZA PER PASSOPAROLA, IL FESTIVAL DEL CAMMINO CHE UNISCE RIFLESSIONI E VERI E PROPRI TUFFI NELLA NATURA

Il fascino dei pensieri «in movimento»
Ospiti della manifestazione l'alpinista Fausto De Stefani, lo scrittore Marcello Fini e Claudio Visentin

BERCETO

Giovanna Bragadini

II PassoParola, festival del cam-
mino, ha proseguito brillante-
mente la propria strada anche
sabato e ieri, a Berceto. L'edizio-
ne di quest'anno della manife-
stazion che abbina azione e pen-
siero si è così conclusa

Il racconto dell'alpinista
L’alpinista Fausto De Stefani,

insieme allo storico dell’arte An-
drea Greci e al presidente del Cai
di Parma Guiduberto Galloni, ha
parlato del suo impegno uma-
nitario in Nepal, dove ha fondato
la «Raharil Memorial School».
L’alpinista ha sottolineato come
sia essenziale far conoscere la
natura ai bambini fin da picco-
lissimi, per aiutarli ad acquisire
una serenità che dev'essere co-
struita da subito, fatto raro nella
società occidentale. Le spedizio-
ni di De Stefani si distinguono
per l’attrezzatura essenziale e
l’attenzione rivolta ai temi am-
bientali; fra le sue convinzioni,
quella che «il bello ci salverà»: e
la natura non è mai avara di bel-
lezza. Gran finale PassoParola «in pillole», tra incontri, immersioni nella natura e iniziative per i più piccoli.

«Pensieri viandanti»
Gli incontri sono proseguiti

domenica. Il seminario filosofi-
co «Pensieri viandanti» ha pro-
posto un laboratorio itinerante
di scrittura di viaggio, condotto
con verve e ironia da Claudio Vi-
sentin: non si è trattato di un
insegnamento ma di una civile
conversazione, via di mezzo «fra
il dialogo platonico e le chiac-
chiere dal parrucchiere», con
utili consigli pratici.

Un viaggio lungo lo Stivale
L’ultimo appuntamento con

la parola è spettato a Marcello
Fini, scrittore e socio fondatore
dell’associazione «Francigena
XXI». Insieme allo scrittore
Enrico Brizzi e a un gruppo di
amici camminatori - presenti
con vari progetti a tutte le edi-
zioni di PassoParola - ha ideato il
progetto «Italica 150»: un viag-
gio a piedi di 2.191 chilometri per
celebrare il centocinquantesimo
anno dell’Unità nazionale, con
partenza dal punto più setten-
trionale del Paese, in provincia
di Bolzano, fino a Capo Passero,
all’estremità sudorientale della
Sicilia, in tre mesi. Un’ideale uni-
ficazione del Paese attraverso un

viaggio umile, con possibilità di
libera aggregazione.

La parte della musica
Anche per questa edizione di

PassoParola le scelte musicali si
sono rivelate particolari e di ot-
tima qualità: sabato sera Gabrie-
le Mirabassi, virtuoso di clari-
netto di livello internazionale,
ha saputo stupire il pubblico con
le sue acrobazie sonore nel con-
certo «Canto di Ebano». Insie-
me ai bravissimi Peo Alfonsi alla
chitarra e a Salvatore Maiore al
contrabbasso, Mirabassi ha dato
vita a un programma ispirato in
gran parte alla musica brasilia-
na, formato di composizioni ori-
ginali che uniscono abilità tec-
nica e passionalità. Altra propo-
sta musicale, ieri pomeriggio: il
concerto di chiusura è stato af-
fidato alle sonorità evocative del
trio «Trobairitz d’Oc», due voci e
un sax per un «Viaggio in Oc-
citania» composto da brani del
repertorio occitano italiano e
francese. Non sono mancati tutti
gli altri appuntamenti: cammi-
nate storiche, esercizi d’orienta -
mento a Cassio e Corchia, atti-
vità per i più piccoli trasformati
in piccoli pellegrini.�


